
Domanda giudiziale diretta a far valere un diritto – Cass. n. 15023/2023

Prescrizione civile - interruzione - atti interruttivi - citazione o domanda giudiziale - delibazione
(giudizio di) - dichiarazione di efficacia di sentenze straniere - Azione volta alla delibazione di
sentenza straniera - Natura - Domanda giudiziale diretta a far valere un diritto - Esclusione -
Efficacia meramente processuale - Conseguenze - Imprescrittibilità - Idoneità ad interrompere la
prescrizione ai sensi dell'art. 2943, comma 1, c.c. - Esclusione.

 

L'azione volta alla delibazione di una sentenza straniera non integra una domanda diretta a far
valere un diritto ex art. 2907 c.c., dovendosi riconoscere alla stessa un'efficacia meramente
processuale, consistente nel dare impulso ad un procedimento di giurisdizione oggettiva, con la
conseguenza che essa, oltre ad essere imprescrittibile, non è idonea ad interrompere la
prescrizione del diritto di credito posto a fondamento dell'accertamento contenuto nel giudicato
estero.

Corte di Cassazione, Sez. 3 - , Sentenza n. 15023 del 29/05/2023 (Rv. 667985 - 01)

Riferimenti normativi: Cod_Civ_art_2907, Cod_Civ_art_2943, Cod_Civ_art_2945,
Cod_Civ_art_2934
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